





 





 18 aprile 2005 / 66.05 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Michele Sussigan: nomina inopportuna e inadeguata n ella Polizia 
cantonale? 
 
 

Recentemente il CdS ha proceduto alla nomina del responsabile del Gruppo ricerche e controlli 
della Polizia giudiziaria. La scelta è caduta su Michele Sussigan, Presidente dalla Federazione 
cantonale dei funzionari di polizia.. 
 

La nomina sarebbe avvenuta nonostante l’avviso negativo dei diretti superiori e nonostante 
l’avviso negativo della Commissione di valutazione composta da tre ufficiali, ci si dice, vicini al 
PLRT. 
 

La nomina sarebbe avvenuta nonostante le qualifiche valutate da sufficiente a insufficiente del 
funzionario di polizia interessato, qualifiche contestate dal diretto interessato che accusò di 
mobbing proprio quei superiori alle cui dirette dipendenze sarebbe ora sottoposto. 
 

Contestualmente alla nomina, il CdS si sarebbe rivolto al funzionario di polizia interessato, 
richiamandolo per il suo comportamento non sempre corretto. 
 

In parallelo un altro concorso è stato annullato e riaperto poiché si è ritenuto che tra i candidati 
non vi fosse nessuno che adempiva i requisiti richiesti: scriviamo questo perché, se sappiamo che 
per la funzione di responsabile del Gruppo ricerche e controlli della Polizia giudiziaria vi era 
quell’unico candidato, sappiamo anche che nulla impedisce al Governo appunto di agire come ha 
fatto per evitare che posti importanti siano occupati da persone che non garantiscono affidabilità e 
rischiano di non riuscire a rispondere alle attese dei superiori ciò che andrebbe a danno, in 
definitiva, della popolazione del Cantone. 

1. Corrisponde al vero che la nomina del funzionario di polizia è avvenuta nonostante l’avviso 
negativo dei diretti superiori e nonostante l’avviso negativo della Commissione di valutazione? 

2. Corrisponde al vero che la nomina è avvenuta nonostante le qualifiche valutate da sufficiente 
a insufficiente del funzionario di polizia interessato? 

3. Corrisponde al vero che contestualmente alla nomina, il CdS si è rivolto al funzionario di 
polizia interessato, richiamandolo per il suo comportamento non sempre corretto? 

4. Corrisponde al vero quanto indicato circa le accuse di mobbing da lui formulate? 

5. Può assicurare il CdS che questa nomina non sia avvenuta per “meriti” che nulla hanno a che 
vedere con le qualità professionali e non costituisca una maldestra mossa per condurre a più 
miti consigli, gratificandolo, il presidente della Federazione in passato ipercritica nei confronti 
in particolare dell’operato del cdt della Polizia cantonale? 

6. Non ritiene il CdS inopportuna e inadeguata la nomina in questione e non ritiene che la stessa 
possa provocare nuove tensioni all’interno del Corpo di Polizia? 
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